
1818

Alla scoperta dei pericoli del cyberspazio con Nabbovaldo e i suoi 
amici per salvare Internetopoli da una pericolosa minaccia. 

La sicurezza in rete 
si impara giocando

Difendersi conoscendo
Consultare Wikipedia per una ricerca, scambiare 
due chiacchiere con gli amici su una chat o 
divertirsi guardando video su YouTube: ormai 
navigare su Internet è parte della nostra vita 
quotidiana, ma anche il web nasconde il suo 
lato oscuro fatto di trappole e pericoli. Come 
difendersi? La prima regola è quella di conoscere 
le possibili insidie e come contrastarle e per 
farlo non c’è niente di meglio di Nabbovaldo e il 
ricatto dal cyberspazio, videogame progettato 
appositamente dalla Ludoteca del Registro.it del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche.

UN 
DIVERTIMENTO 
MOLTO UTILE!

 PER SAPERNE DI PIÙwww.ludotecaregistro.itwww.instagram.com/ludotecadelregistro.it/www.facebook.com/ludotecaregistro

Intorno a me
UN MONDO DA ESPLORARE
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Nabbovaldo anche in classe
Come spiega Giorgia Bassi, Nabbovaldo e il ricatto 
dal cyberspazio «rappresenta uno strumento per 
avvicinare i ragazzi, in particolare nella fascia d’età tra 
gli 11-13 anni, ai temi della cybersecurity». 
Il videogioco inoltre può essere un ottimo strumento 
di conoscenza anche in classe: la Ludoteca del 
Registro.it ha infatti messo a punto anche una 
versione per computer pensata appositamente per 
l’utilizzo didattico da parte degli insegnanti. Sviluppato 
in collaborazione con Symmaceo e Grifo Multimedia
e disponibile su App Store di Apple e Google Play, il 
videogame è ispirato al fumetto Nabbovaldo contro i 
PC zombie, della collana “Comics & Science” edita dal 
Cnr – Consiglio Nazionale delle Ricerche.

Un’avventura tra minigiochi e domande
Ognuno dei quattro capitoli del videogame «prevede un dialogo 
tra i personaggi con una domanda a scelta multipla che richiama un 
concetto importante di cybersecurity», spiega Giorgia Bassi. Per 
passare da un livello all’altro è inoltre necessario superare alcuni 
minigames sui temi della sicurezza: alcuni sono di tipo statico e 
mettono alla prova l’abilità e i rifl essi del giocatore, mentre altri, 
di tipo dinamico, richiedono maggior concentrazione e intuizione. 
Rispondere alle domande sulla sicurezza in rete e risolvere i 
minigiochi permette di guadagnare punti in “like”, ma non sono gli 
unici modi per farlo: un altro stratagemma è leggere le defi nizioni 
nella speciale enciclopedia Nabbopedia dove sono contenute le 
spiegazioni di termini come Trojan, Firewall, Adware, Antivirus, 
Troll, Ransomware, Scandisk e Spyware.

Il destino di Internetopoli
Nabbovaldo, il protagonista del videogioco, vive a Internetopoli, la 
città di Internet: di professione tuttofare, è un ragazzo appassionato 
di tecnologia ed è sempre online, ma, come spiega Giorgia Bassi, una 
degli ideatori e sviluppatori del progetto, «è un po’ ingenuo e poco 
consapevole dei rischi». Nel corso del gioco, Nabbovaldo si trova 
immerso in un’appassionante avventura che lo vede scontrarsi contro 
un terribile Ramsomware (cioè un malware, un programma oggi molto 
diff uso in grado di sequestrare i dispositivi chiedendo un riscatto) che 
tiene in ostaggio l’intera città. Grazie al prezioso aiuto dei suoi amici, 
come il Dottor Kappersky, Super Virus Blocker e Mr D., Nabbovaldo 
deve quindi superare alcuni ostacoli e aff rontare diversi pericoli, come 
il dark web, incontrando losche fi gure tra cui l’hacker Dark Fred, l’hater
Heather e la “complottista” Carla Cospira.
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